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Serragho wowo do
habitn il gran Te

cia, allabocca del mar maggiore, tutto che Ifola non fia,
per effer nondimeno datre lati bagnata dalmare;uienra-
gioneuolmente inferita in queftolibro dopole tante Ifole
dell’ Arcipelagoscho defcritte. Ella fuda principio picco-
Jo caftello, chiamato (come uol Plinio) Ligos, & poiBizan Bizantio
tio da Bizante figliuoldi Ceroefle & di Nettuno, oucto percheco
da Bize, capitano dell' armata de’Megarefi, che guidauano i detio-
una colonia : i quali per commifsion dell’oracolo, o I'edificarono, o del tutto:|.
lo reftaurarono. Dicono, che coftui fu huomo giuftifsimo, & fu fignor di tutta
lariniera della Tracia. Quelloueramente che fi legge in Trogo , o Giuftino,
che Bizantio foffe edificato da Paufania Spartano, ftimo che s’habbiada inten
der, che fofle, o rinounato, o ampliato, & non ch’egline fofle il primo fonda-
tore. Scrivono alcuni, chei primi (foffero chi fiuoleflero) iquali edificaron

Bizantio,andati all'oracolod Apollo Pithio a domandar configlio, in che luo
: . - goha-




